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Salute, psicologia, scuola, non profit, ambiente

V I V E R E a l M E G l I O

chE cOsa sannO daVVERO
I GEnItORI sulla dIslEssIa
Dislessia, disgrafia, discalculia: i disturbi
specifici dell'apprendimento interessano in
Italia più di 180mila studenti (2,1 per cento
del totale). Troppo spesso il riconoscimento
dei sintomi tarda, con conseguenzedi forte
disagio. Rilancia l’allarme la cooperativa
Squerodi Venezia, impegnata a informare
(e formare) genitori e insegnanti così che
possano intercettare i segnali di difficoltà al
loro comparire. «Ilmondodel sociale hada
tempocapito l’emergenza e si stamettendo
in rete in diverseRegioni, per dare risposte
aquesti bambini chenon sonoaffatto
lenti o svogliati, e per garantire i loro diritti
stabiliti dalla legge» spiegaLoris Cervato,
di LegacoopVeneto (legacoop.veneto.it) di cui
Squero onlus fa parte. Benedetta Verrini

unasEttIManapER IMpaRaRE
a RIduRRE GlI IMballaGGI
Diminuire, riusaree riciclare sono leazioni
di cui si fapromotrice laSettimanaEuropea
per la riduzionedei rifiuti (menorifiuti.org), in
programmadal 19al 27novembre. Il tema
portantedi questaottavaedizionepunta
l'accento sulla riduzionedegli imballaggi,
ancora troppousati inEuropa (circa156,92
kgall’annoapersona). Fra le tante iniziative
proposte, il diariodegli scarti prodotti e il
pranzoazero rifiuti. Francesca Iannelli

ono identici a quelli griffati, a parte il costo, decisamente infe-
riore. Eppure, i farmaci equivalenti, che diventano disponibili
in commercio quando scade il brevetto su un principio attivo,
sonoancorapocoutilizzati in Italia.
Rileva il paradosso un rapporto della Fondazione Gimbe (che

si occupa formazione e ricerca scientifica), in cui si sottolinea che questi
prodotti coprono appena il 19 per cento del nostromercato deimedicinali,
controil24percentoregistrato,inmedia,neiPaesiOcse.E,poichéilSsnnon
rimborsa la differenza tra la versione dimarca e quella generica, a pagare
sonoicittadini,cheneiprimicinquemesidel2016,hannocosìsborsato, in-
utilmente, ben 437milioni di euro. A frenare la diffusione dellemedicine
equivalenti è soprattutto ladiffidenza: secondounsondaggiodiNomisma,
il 47per centodei connazionali non le acquistaperché “non si fida”.
Un atteggiamento comune amedici e farmacisti che, non di rado, le riten-
gonodiqualitàinferiore.«Sonopregiudizidel tuttoimmotivati»commenta
NinoCartabellotta,presidentedellaFondazioneGimbe.Del resto, anche la
normativainvigorecostituisceunimpedimento.«Oggil’acquistodevepas-
sare attraverso la prescrizione delmedico, la proposta da parte del farma-
cistae lavolontàdelpaziente»concludeCartabellotta.«Si trattadiuntriplo
passaggio chenon fa cheostacolare la scelta». M.F.

a cura di SimonaGioia

Farmaci generici: uguali,
maancora troppodiversi
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